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Elenco dei libretti d'Opera I 
ed Operette i 

Libretti di proprietà esclusiva di CIOVAIIIII HULETTI 'I 
l 

Aniore e il suo ~ L ~ P C R C ~ O  (L ). 
Attendente del niaqgiore (L'). 
Appuntamento (falailte (L'). 
Bella di N e ~ - ~ o r B  (La). 
Bacio della Dilchessa (Il). 
Bella Pel biana i La). 
Boiirguiqiioni~es (Les.) 
Camar30 (La ). 
Canipnile di Corneville (LP) 
Cigalette. 
Cavalier Gastone (Il). 
Cantiniera (La). 
Cautatrice per ainore (],a). 
Cantante Salvatore (Il). 
L'o~critti (I). 
Dall'Aqo al Milioire. 
Diavolo in corpo (Il). 
Donne TTieilrie~i (Le). 
" Buchino ( [l). 
Fronda ( L a ) .  
Fidauzata del Re di Gahe (La ). 
Froqine. 
' Qhrisn (Ln). 
Gioriio e notte. 
Giiardia Notturiia (La) 
I litloiie e Ahelaril. 
l 1,oriil)ardi alla l . 'Yio t  i~ ta. 
I i,iipi Marini. 
I l!iosrh~ttieri al Conveiito. 
11 Natali. del R~dentor  
111 cei c:i ili felicita. 
1 l'iccoli Mowhetticri 

C 

I1 P o ~ t a  Fagioli alla Corte di I 
Cosinio d e  Medici. l 

11 Ponipiere di servizio. I 

I Pioinessi Sposi. 
I l'nritaiii e i Cavalieri. 
I1 Re di Lahore. 
Il Roinito clella l'rorenzn. 
I Saltiiirbai~clii. 
11 Teiliplario. 
I1 Tiovatorc~. 
I1 Venditore di Cccvlli. 
l1 Violino di Cremoii~. 
Larisiicha 
Lcila di Granata. I 

Liilda di Chainolinix. 
Lisa la Iirllerinn. 
I , o I i e i ~ ~ r i ~ ~ .  
Loreii~iiia. 
Liiciii rli Liimmeriiioor . 
Liirrczia Borgia. 
l,i~isa Mil l~r .  
IAni e 1,ei. 
L1Bfricaiia. 
L'Amor Ragii:ito 
L'Assedio di ('c~riii tu. 
L' Ehrea. 
L '  Elisir d'Anioic1. 
L' Ouihra. 
L' Orfaijella. 
L'Orfnuo della Selva . 
L'Oro del Reno. 
La Basochc. 
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Erliiei~egilda 
Cavaliere di Grazia 
FanriuZlone 
1" Ladro . 
2" J A r o  
3" Ladro - 
Via di Sivaglia 
Via del J,ucignolo 
Via della LibertA 
Via Grande 
Via delle Biade 
i" Guardia 
2" Guardia 
:T'  guardi:^ 

SCENA PREMA 

Urla Sala di passaggio nel eomuiie dì Madrid. 

Sianio le  stradc, siaino le ~i iazze,  
I vicol~tt j  di Ifedrid, 
Che per uii ricorso ii~agico 
Oggi noi possiarlio ri~iiiirci qui 
Ed il motivo clie (qui ci nclilila 
Perturbator d'un moto tale 
A iioi coliserva solarileilte 
Uii fracituoa fei1onien:il. 
Eil i o  tiitti i ca,R& cioU 
Dorc  staiiiio clue pei'soiie 
T1 riiotivo ini yuistioiie 
Scmpre sostiene la coiiversazio~ie. 
M;i lo strano si è 
Clic lo eoninieiitano in piìi: ui 6 
C11i dice ancora 
Che l'è un aborto di natura. 

fSi ripete da cn$o sino aU'SO verso, poi r/ucZZu che segfce) 
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Quando io l'ascoltai - Stupefatta ne restai. 
Tutti quei clic lo .;aprailno - ~tii~iei'htti rest,c~ra~iiict, 
E da ciò ire avver.r& - Grc~ii s l  upore gerieral, 
E v'è da slipporre - Clie in concetto tal 
Per una Gr.a,ii Via - Si passa l 'ei i~ ; 
3Ia per dir la varita - Que.~ta via non ci sta 
PerchB tutti hanrio qiii - Vie adatte ogniiii p9r sò 
Adottate per ragion - Pci- sua crjiisa e condizion, 
E v'h da siipporrc clic rrn coocctto tal 
Per iiiia G ~ R I ~  Via - Noil v'& persoilal. 

Cav. Cavaliere di Grazia nii cliianio 
Effettivaniente ogiiui~ lo sa, 
Soiio l'i~l01 di tutlo il paese 
E segnato a dito in societh. 
Non soli giovin r i e  veccliio io soiio 
R col inio frak e col mio toniiet 
Non v'lia, luogo a negar 
Che geiltile iion T'$ 

Che compito sia o1 pttr di me. 
Corto Ei dice il ver ina inolto bei1 celh. 
CAV. IO sono il cavaliere che con disiiivoltiirrt 

Balla nei saloii co?i?me il f t r v f .  
Colro Clii credc v'& che il ver non ~ra r r i .  
CAV. Le avveilture mie soii tante 

Clie dirle a voi iion so, 
lo  so ca,iltar I ~ L  Nor.i)zn, Rzy-Blas, 
Canto 1'Ave Afaria, che non cni~to inai. 

S 

&!i fa sol re ini 
La sol fa si r C  

Do ini fa 801 fa 
DO lii si iiii i'it 
Sol Sa re mi do 
Mi sol do re si 
Non ini scaorgc mentir. 

CORO Bene davver 
Fa assai piacer 
Uclir narrar 
E raccontar 
Con tale a,rdir 
Egli 821 dir 
Che non si scorse mentir. 

(loipete i l  solfeqqio) 
CORO Ei dice il ver ina inolto ber1 celh. 
CAV. Io sono il cavalier che con disinvo1tur;t 

Balla iiei s~iloni con?wie il fn?ct. 
Com Chi crede v'+ che egli il ver non nai-rO. 
CAV. Le avventure niie soii taiitc. 

Che dirle a voi non so. 
Cavaliere di Grazia ini cliinrno 
Effettivamente ogniin lo sa, 
Soiio l'idol di tutto il paese 
Segnato a dito in societh. 
Noi? soii giovin n6 veceliio io so110 
E col iuio frnk e col ii~io torniet 
Non v'hn luogo a negar 
C ? ~ P  gcutile non v'& 
Clie eotilpito sia al pwr di me. 

(rÌpele il snlfe,qyio e il cwo canta a bocca chiusa). 



'i'ristc sorte - I'1 mai quella di servir 
Z'iìi varrebbe - Clie ci Insciassero morir 
I'oichb gi& lo sapete - In cyiiesto inondo ben poco ci vuol 
I'pr evitar che vecchie - Non si finisca all'ospedal. 
Quando qui capitai -- Le faccende di casa imparai, 
A cucir, ricamar - Le camicie per bene stirare. 
Ma vedendo che tai cose - Non rni fecero prosperar, 
Consultai la mia coscienza, - E tosto iiii disse inipttra 

[a ballar] 
,\In dopo un anno - Di studio indefesso 
Io, ebben lo co~fesso, - Non seppi imparar 
Clie andare in carrozza - Ed ai hngrii di mar. 
Sicclid alla fine mi fece capire - Lasciassi il Teatro 
E tornai a servir. 
Iva, sola - Alla mattina a cornprar 
E mi dauan -- tre scudi pel d~sin:tr 
Ma dei tre scudi in piazza - Ne seppi dite risparmiar 
E quel che risparmiava - Se lo intascava un militar. 
Ma noli so, coi~le fii - Che un bel giorno finito il inanginr 
Io non so clie passò - Che mi vidi di casa scacciar; 
Ma nel darmi il signorino - Il salario, badi% ve11 ! 
Ri mi disse pian pianino - S'aspetto piu tilrcli al 

rvicino <.aEdJ. 
E dopo tre mesi -- Servii un genera!, 
Servii ixna signora, che andava assai rn:d. 
Or slo in quella casa - da vera pnitroiia 
C11c' scrvo uii veccliioiie - possiede ri i i  milione 
Mi v1101 sposar - e... punto finnl. 

Sono il pri~iio Iadi*oi~~. 
Sono io jl secoiido. 
11 lc~rzo io sono. 
Seiiipre che ci pcrspgiic. l ' ; i  i i  t or il:^ 
E qunrido piii trtiiiqiiilli vivi;iiiio I ~ L L ; L .  

Se ci dohbinm coiil'essnre 
Andiain dal prete 
Al cellulare. 
Quando cndiaino in nisii (lell:t pollxi;~ 
Passiaino solo iin giorno di prigioriiii 
A tutt i  giB pare che la iiohil arie 
Q C I I Z ~  grande studio a tutti Coinparfc, 
Ma certo ci vuole una grande attei~xioiie 
Per il011 istar sempre rincliiusi in prigioiit. 
Per non istar sempre rinchiusi iii prigione. 

(ha llano e suona?lo Ec 97 f r  c.c.i~o./-e) 
Per principiar la carriera 
Per principiar la carriera 
Bisogiia aver vocwzjone 
Andar prima in galera 
A provare il cappuccion, cnppucrion 
Andare priiila in galera 
A provare il cappuccion, cappiiccion 
Poiehd in tal lilaniera si potrh npprcbzzare 
Cib che tanto valga l'arte del ru1.1ai.e 
I'ervhd solo Ih dentro la iiostrn bell'ai'tc 
Si potr8 compire 
Si potrh compire con zelo e attenzione. 

(esco?lo tve guct.1-die) 



R (lei trainwti le  sortite 
12 dei tlwmwai le  sortite 
Dove c'c pii1 l'occasioiie 
I>inino lezioni gratuiie 
Pe r  rjilsvir LIII 1111011 ladron - nii bunri 1acli.oi-i. 
Un ~)ortariionete star hicnr iioil deve 
Se lo vede ixppenit ~ i n o  di noi tre. 
E sc cade iin merlo, i.lic tenga iiioneta, 
Gli si dii il gran tiro 
Se  fosse anche iin primo cirgii~o carrial. 

G ~ T ~ ~ U D I A .  Avei~tlo cervrllo e i~iolto talerito 
Con qi ic~ta  iriveilziorie si iR tic1 portento 
8011 ~l~t i i s i  t re  mesi che fkc.c,iniiio la ciiccin 
E: con qiiesta gat>bia l'arresto si faccia. 

L~i ja r .  Oh ! che grazia tiene 
Ques ta. tra,ppoliers ! 
Lascia andare i topi 
('on biioiia ininiiierti 
Serizit Imito chiasso 
Senza far St.il(:a,~so 
Noi sa1)retno farla 
Noi ?api.eino tkrlrt ~Il'Autoritii. 

SI:~ino i 111:tri~iarctti 
Che vcriinirio :i l\'lndricl 
E clnaiilriii(lu~ giov:tilct~i 
Tutti  siailio rli vnlor.. 

I padri noatri izzai noli girrnsrro 
A valore siiigolnre 
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Questa terra che adoriai-iio 
A l a  vita del gran iu:tr. 

Oggi alle re+& vogliam spci.nrt3 
Anche i piii forti saprcinn ; ~i:trlagi~;ir 
Cosj iii tal ma,iiinrri vincere saprenio 
Vilicere saprenio ad onor clclln ii;iziori. 

Por tameiito qeiitil e culi ;{riti, i?r;irzi;il 
Si conosce ciic siam d11lla sciiol:~ ii;i,~:il. 
Qiiaiicio coi~teniplo con ~illegrin 
TI verde cupo dell'i~inpio m;iaS 
T'eiisai clie presto la salperiii 
Clie gusto mi dh. 

T1 ~iostro barco qual rapida piviota 
L e  olicle va, rompelido e vola sopra i l  Iljitr, 

Là sulla spiaggia, clie si vede rcmoti~,  
l Se  tutti ci saliitniio iioi pur  rispoi~diairi, 

Ip a vogar, Ip a vogai- 
& helln qiiesta vita de  lo mare, 

a vogar, Ip a vogar, 
E hhella questa \vita de lo mare, 
l? bello il navigar. (~.ipetonri Il liostro harc~o, j ioi): 

Q,uarido che il vento soffia e s'iiit'ui-i;(, 
F ra ,  fru, fru, fru, 
Quanrlo Ic o i ~ d e  s'iiicrespaiio irate 
11 pericolo 11:aggior ci accresce il valor. 
Dopo tempesta iie vici? 1;i hrczza, 
Alfiii vecliam la, Spagiia, 
11 cielo incantator. 
l,l~. sulla spiaggia, pieni di tc~tierczzn, 
I liostri cari attendono, 
Ci chianian con amor, 
Che vita singolaì, 

l l? bello il navigar. 



lo  .;orio I'Eliseo, 
[ 1 1 1  I):illo di ariedte,  
1 f  l(.iigo le mie sale 
Al  Iiito del hmij '?f .  

Io soricj un ballo di !,erveiili e caiiteiicre 
Sempre nri cei.calio le c.ilc.iiijere, 
Nelle rriie sade si clispiitail per salire 
I piìi galanti <Xel!'a,v~reriir, 
Si balla l'hbaiiern, polliit e ~ a l z c ~  
Senza alzar la gaunbz. in su. 
Se1 fi1n.e un giro con rnpidili~ 
Qiicl che si T-ede Dio lo s:;i. 
Ho che gusto ballar 
La geniale scliottis 
,Illtt n1ocll-i di Ilatli-itl ! 
E staiicati che siailio 
Noi a i i d r ~ ~ ~ i o  ~1 Resto M Y ' I O Z . ~ ,  

Vi troi7eremo i! baggian 
Clie pag1.ier.A uii buon fagi~iii. 

Vieni coli ine 
La  lniia splende in cicl 
Cklezza il fior 
E lieve geme il inni., 

I r 

NUOVI PEZZI AGGIUNTI 

Due$-&o &ei19 ombrello. 
PARLO e MENEGILDA 

Pnòlo Oh ! Senorita bella, vi vorrei parlar 
E v'otyro la mi3 ombrella. 

11fe12. Lei cavar mi vuole un occhio. mio signor, 
Colla, punta doll'ombrello ! 

Publo I1 mio partracclua ci hello 
Sabe ustkd 3 

,'Iden. 1Jn galanie caporale siete, aB6 ! 
I'nhlo berchè volete star qui a bagnarvi 'i 

Vogliate accompagnarvi qui con me 
Al vicino restaurant. 

Men. Sta Fresco inver sulla inin I%. 
Chi vuole scherzare venga, con riie. 

I-'nblo Miii cara, or su vieni con me 
Son caporal prode, leal 
Al pai  d 'un  generaI. 

M p n .  Ma se ci vede insieme In inamm& , 
1C poi so lo saliesse il mio papb 
Compromessa saria la mia virtU 
(Che non ho più !). 

Palilo Clie decidete ? Su risolvete. 
Xerz. Si voi -- Giurate che poi 

Sarete onesto - Meco modesto ? 
Pablo 811 ! gioia inebriante 

Ella n venir consente. 
Men. 4hi ! carnniinar non posso. 

Goine mai faro ? 
S'B rotta una legaccia. 
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Pablo Deh ! noli vi scoraggiate 
E se noil v'izdoiitizte 
Io v'nllaccierò 
(11 cor mi batte e fa tic t h )  
Di si bel riiusiiio c o t t o  soil gia 
Q~ial' ehreaza, provo : qual fe l i c i t a  ! 

B - E a r m B ~ l b a ~ - e s c ~ ~ .  
Allor che il ilrare 
h in piena calma 
Amor c' infonde 
E gioia all'alnia : 
Cielo sereno 
Placiclo niar 
Soil le de l iz ie  del mariii~ir. 
V i e n i  far~ciulla olA 
Vieni f'izliciulla a1 inar. 

Tii sei iiatt~ i11 iiiezzo d cielo.  
U I I ~  stellti fii tua madrc 
Ed il cielo fu tuo padre 
34ainrn:? Iiina t'cducò. 
Tii sci nata i11 iiii bel ilido 
198 iiiir? passera geniale 
II LIII ucr:ello.. . cardinale 
F u  il tuo vero g e n i t o r .  
,PJeiiecictta qi iel la  mainma 
Che ti f c ~ e  si a g g r a z i a t a  
Bella, s e i  coine uiia, fj-sta 
Come rosa sei gentil. 

La Befana. I,a Vivaiidi~ra. 
La Kplla Profiiniirra. Le I ~ O U I I P  ( ' i irio~e. 
La Roli?iuc (di lJroiicncalloì. Le Ediicaude di Snrrc~iitn. 
Ln Hol16me (di Piitcicii). Le Fate. 
La i:amargo. 1 , ~  Mareclial Chaiidi~o~i. 
l la campaun del IZoiiiitaqqio. Le Rlahclrere. 
La Cicala e la Forrnicn La Capiliera rlel Trmpio. 
L:i Coloi~ia. Lih-r a .  La Ceueic.iitola. 
La Colpa iloii piiU cc8l;irsi La Vn11y 
1 , ~  Gout( h4a di MOLI\ Les D v ~ ~ l o i s r l l e ~ .  
La Creolii Les Petit Krehis. 
La Fal:i delle Iiamhiile. Les Petils Mirhii. 
I,a F,ivoi.ita. Lo5 Cociricros. 
La E c n i m ~  a Pc~pci. Le, (;iucllic F'arti tlel RIo~ido. 
La Fiqlin (li Paqliarcio. Le Preciii~zioi~i. 
La Furza del  De5tiiio. Marrclwl Chaiidioii (Il). 
J,a (;iocou tia . blaclama Augot (La liglia di). 
I , r i  Grall~iiirliessa di ( T P I  olsleii. hIadama l ' ~ r c i d i r ( ~ a .  
1,;i Graii Via. Madama la Gruerale. 
La Jolie Repasserisc. Naddrne Putipliai.. 
La Mar\igliese. &laestro di Csppclla. 
T J i i  Mai tirc. Malec k-Adel. 
l,n Mascotte. Malii'zelle Carabiue. 
I,a I\la,sc.lioi atl;. Rlairi'zellr Qilat-Soiis. 
i a  Blo~te di ('ainn. Maiioli (di ?ilns\riiet). 
La Muta di Portici. AIailoii Lesi7aiit. 
1,s Pericholr. Marco Visconti. 
La l'iccola BohCrnc. Maricca. 
La Poiipbe. 1 Ic~r i i~a .  
lia 1'rillcip~h\~ ~ 1 ~ 1 1 ~  Cai~,irio. Marnzza 
La Qi~;~ri~\irna d ;imorp Mary la Fioraid. 
La Risiirrezioire (li C:ri\tc). Nltir7il:s 
La Ri\iisrrzioiie di Lazzai.0. STatriiuonio iiupo~c;il~ile. 
L,a Soi~uainhrila. Matrimciilio ~ i c r  Coucorso. 
l,a S o r q ~ n t ~ .  illati imoiiio Segrcto. 
i i n  Soiii i<, Blaiiclie. h'iaz~ppa. 
La Straniera. Alrdca. 
i ia  Tc~lta~ziriuc. di Gesii. A~leeiistofelc. 
\,;i, Tra,sfìgurli'zionc di N.S.G.C. Xigi~oil. 
[,n Tra~~ia~ta, .  Mosi?. 
I ,;L Va lcl~yriii~. >[ille e lilla notle. 
I ,;i Vcsta,le. Niiriche. 
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